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di Simone Mosca

L’eredità delle notti agitate non è per forza sempre un incubo. 
E a volte al mattino sul cuscino sudato rimane un sogno, come 
quello che descrive quale scuola sarebbe bello avere in Italia 
nel 2030 e descritto in apertura del libro. «I ragazzi e le ragazze 
non usano i banchi, con o senza rotelle, ma vivono la relazione 
tra loro e con gli insegnanti come componenti fondamentali 
della loro crescita; studiano, certamente, ma accompagnano lo 
studio con l’apprendimento attivo, learning by doing; vanno e 
vengono da quel grande edificio, dove a volte si ritrovano tutti 
assieme, perché in realtà tutta la città è diventata un luogo di 
educazione continua, a partire dal contatto diretto con esperti, 
scienziati, imprenditori, professionisti». Il sogno è di Massimi-
liano Tarantino, presidente di Fondazione Feltrinelli, autore 
della prefazione a Scuola Sconfinata. Proposta per una rivoluzio-
ne educativa. Un ebook pubblicato ovviamente da Feltrinelli e 

da  scaricare  gratuitamente  sul  sito  della  
Fondazione. Raccoglie oltre 40 interventi 
di chi attorno alla scuola, di oggi e di doma-
ni, già lavora. Docenti, dirigenti, pedagogi-
ste, architetti, funzionari delle amministra-
zioni, psicologhe, sociologi, responsabili di 
associazioni. 

Il progetto dell’istituzione di viale Pasu-
bio è ovviamente nato in seguito alla notte 
del Covid, e cioè dopo i mesi di lockdown 
(soprattutto i primi) durante i quali il mon-
do educativo si frantumava in solitari strea-
ming. Finiti tra le altre cose col fare della 
qualità della connessione domestica degli 
studenti un elemento divisivo e classista. 
Come se i cablati fossero destinati a studia-
re e vedere in 4K alla faccia dei poveri del 
3G e del loro sfocato mondo a scatti. Un pro-
blema che era stato anche di Milano, dove 

già il 2 giugno del 2020 il movimento “E tu da 
che parte stai?” che riuniva le 40 voci aveva presentato al sinda-
co Sala un documento per spiegare la “Scuola sconfinata di tut-
te e di tutti”. 

Ma così come il movimento aveva mosso i primi passi già pri-
ma della pandemia, così le idee del gruppo nascevano nella au-
le ancora piene del 2019. Aule dunque già allora in crisi. Come 
ripensare il ruolo di formatrici e formatori liberandosi dalla bu-
rocrazia di specialità e abilitazioni e immaginandoli come una 
rete? E come cambiare l’architettura immobile da decenni dei 
plessi, impermeabile a stimoli esterni? E come trasformate l’in-
tera città in una scuola diffusa? 

Più che risposte, nel volume si trovano spunti offerti da un 
campionario di sguardi interdisciplinare. Anche per questo la 
pubblicazione è stata pensata in Creative Commons, e non è 
dunque soggetta a diritti. Curato da Micaela Bordin, Annabella 
Coiro, Gabriella Fontana, Nicola Iannaccone, Sabina Langer, 
Giulia Maldifassi, Antonella Meiani, Roberta Sala, il libro contie-
ne comunque una proposta di “sconfinamento” a costo zero. E 
cioè l’uso e l’insegnamento di una lingua dove il femminile e il 
maschile sarebbero entrambi universali e dunque intercambia-
bili. Per esempio dire bambini o bambine sarebbe uguale. Si in-
dicherebbe comunque l’infanzia nel suo complesso. 

ccampamenti  in  
cortile per vivere 
la scuola che non 
ti aspetti, gite fuo-
ri porta per recu-
perare  le  uscite  
saltate  e  visite  

per Milano per riappropriarsi della 
città che il virus li ha costretti a non 
frequentare.  Tutto con l’obiettivo 
più grande e profondo di ritrovare 
la socialità perduta nei tanti mesi 
trascorsi in didattica a distanza. So-
no tante le attività organizzate dal-
le scuole milanesi non solo per il re-
cupero  degli  apprendimenti  (co-
munque fondamentale tra giugno 
e inizio luglio) ma anche per dare la 
possibilità agli studenti di fare espe-
rienze insieme. 

Dalla Dad alla socialità
«Non è un tentativo di recuperare 
ciò che i ragazzi hanno perso, sareb-
be impossibile farlo, ma vogliamo 
offrirgli nuove occasioni di socializ-
zazione. La pandemia ha fatto cam-
biare le priorità, ora iniziative che 
un tempo difficilmente sarebbero 
state considerate diventano realtà» 
spiega Albalisa Azzariti,  dirigente 
scolastica del liceo scientifico Vitto-
rini, che avvia “Quelli della notte, 
quelli del giorno”, il programma di 
attività che vedrà piccoli gruppi di 
studenti fare osservazioni naturali-
stiche sull’Adda e una visita nottur-
na del Castello (giovedì), esplorare i 
luoghi di Cesare Pavese e Beppe Fe-
noglio con l’itinerario La luna e i fa-
lò, la notte e le Alte colline (il 13 e 14 
luglio) e cercare l’oro a Bessa, in pro-
vincia di Biella tra i resti di archeo-
logie romane (il 21 luglio). A inaugu-
rare il programma, oggi e domani, 
è “In campo una notte” che si svol-
ge all’interno del Vittorini (dove si 
fa  anche  il  tampone obbligatorio  
per partecipare), trasformato in un 
campo della Protezione civile. Insie-
me ai giovani volontari dell’associa-
zione Nuova Acropoli 23 studenti, 
soprattutto dalla prima alla terza, 
trascorreranno la notte all’interno 
della  scuola  e  apprenderanno  e  
metteranno in pratica le procedure 
utilizzate in caso di emergenza: dal-
le tecniche di soccorso a quelle per 
l’organizzazione  e  l’allestimento  
del campo, con tanto di tenda da 
montare nel cortile. «L’obiettivo è 
superare le paure che il Covid ha 
fatto nascere nei ragazzi — spiega 
Paola Bafile,  presidente di  Nuova 
Acropoli Lombardia, che coordina 
il lavoro di volontari e allievi — . Im-
pareranno  a  gestire  situazioni  di  
emergenza, quindi ad essere parte 
attiva, al contrario di quanto avve-
nuto durante la pandemia che li ha 
costretti  ad essere soggetti  passi-
vi».  Ci  saranno  anche  attività  di  
team building e giochi, oltre all’e-
mozione di passare la notte nell’isti-
tuto, per quella che, riconosce Az-
zariti, «potrebbe somigliare a un’oc-
cupazione della scuola ma si svolge 
in maniera legale e organizzata, an-
che se il fine è far divertire i ragazzi 
e fargli vivere un’esperienza diver-
sa». 

Diversità e semplicità
L’intento è simile ovunque: propor-
re qualcosa di nuovo e diverso, an-
che partendo da idee semplici. Co-
me  quella  dell’Istituto  tecnico  e  
professionale  Galilei  Luxemburg  
dove dalla scorsa settimana sono 
partite le escursioni in città, con vi-
site a musei, monumenti simbolici 
o luoghi poco noti,  con la scuola 
che si fa carico delle spese d’ingres-
so se necessarie e di quelle per la 
merenda  da  consumare  insieme,  
perché spesso l’inclusione è anche 
una questione di possibilità. «Recu-
perare la socialità è il primo obietti-
vo — spiega la preside Annamaria 
Borando — ma vogliamo anche dare 

ai ragazzi la possibilità di guardarsi 
intorno e di cogliere le opportunità 
che la città può offrire, con una par-
ticolare attenzione alla partecipa-
zione  degli  studenti  con  bisogni  
speciali». Alessandro M., 15 anni, al-
lievo di seconda del tecnico infor-
matico, per esempio, ha visitato «il 
Duomo salendo fino in alto, il Mu-
seo della scienza e la casa di Alda 
Merini» in gruppi formati in media 
da una decina tra compagni e inse-
gnati. Un’esperienza che ha apprez-
zato, perché «ho incontrato studen-

ti che non conoscevo e ho potuto ve-
dere posti nuovi», e che gli fa desi-
derare ancora di più di tornare in 
classe in presenza a settembre: «Se-
guire le lezioni dal video è pesante, 
manca il contatto umano e la possi-
bilità di stare insieme». Le attività 
organizzate dal Galilei Luxemburg 
non finiscono qui,  anzi.  Da  metà  
della prossima settimana partono i 
laboratori “La stampa 3D”, con gli 
studenti che impareranno a proget-
tare e realizzare diversi manufatti, 
e “Cinema per la scuola”, che si inse-

risce nel progetto che vede l’istitu-
to collaborare con il regista Andrea 
Caccia nella realizzazione di un do-
cumentario sull’Istituto Marchion-
di. «I ragazzi impareranno a girare 
usando la pellicola e a trattarla in 
camera oscura. Dopo un paio di le-
zioni teoriche, si occuperanno del-
le riprese a Baggio e della lavorazio-
ne di alcuni minuti del documenta-
rio — racconta Livio Colombo, inse-
gnante di Tecnologie dei processi 
di produzione nell’indirizzo Grafi-
ca  e  coordinatore  —  .  Percepisco  

una buona motivazione, i  ragazzi 
che hanno voglia di fare e di impe-
gnarsi». 

Prime e seconde
A partecipare ai progetti sono in ge-
nerale gli studenti più piccoli, «so-
prattutto di prima e seconda poi-
ché sentono il bisogno di stare insie-
me e hanno meno possibilità di fa-
re grandi  spostamenti  in  autono-
mia» spiega Silvia Stretti, vicepresi-
de del liceo scientifico Volta, guar-
dando agli iscritti alle uscite di un 
giorno organizzate dalla scuola. Si 
tratta di visite tra Santa Margherita 
ligure e Camogli, a Brunate e Cre-
spi d’Adda, con mete raggiungibili 
in treno e percorsi di trekking. Atti-
vità che si uniscono a quelle svolte 
direttamente in via Benedetto Mar-
cello, dove un gruppo di studenti 
con un docente di arte sta realizzan-
do un murale e si tengono laborato-
ri di matematica e di conversazio-
ne in inglese. Scuola che vai proget-
to che trovi, in zona Cimiano, 22 al-
lievi dell’istituto Maxwell seguono 

corsi di tennis svolti in collaborazio-
ne con l’Ambrosiano. «L’obiettivo è 
recuperare la socialità e ricostruire 
i rapporti che la Dad per forza di co-
se ha allentato» spiega il  preside 
Franco  Tornaghi,  che  rilancia  «il  
corso per imparare a pilotare i dro-
ni, previsto per fine agosto e per il 
quale ci si può ancora iscrivere». So-
no chiuse, invece, le adesioni (pieni 
tutti i 30 posti) per la English sum-
mer school, che in programma dal 
29 agosto al 4 settembre a Pejo, in 
Trentino. 

Per i più piccoli
Se per gli allievi più grandi si punta 
sui viaggi, per i più piccoli si scelgo-
no  attività  particolari.  All’Istituto  
comprensivo Rinnovata Pizzigoni, 
per esempio, fino a metà luglio si 
propongono, tra gli altri, i laborato-
ri Carte riciclate, Muoversi giocan-
do, «con calcio maschile e femmini-
le inclusivo per permettere anche 
ai  bambini  che non avrebbero le  
possibilità di fare sport» spiega la 
preside Anna Teresa Ferri, e Resta-

te in agraria, con le attività nell’or-
to tra le più richieste dai bambini, 
suddivisi  in gruppi da circa 12.  E 
non mancano le attività nel parco 
Trotter,  dove  le  sedi  dell’istituto  
comprensivo Giacosa «non ospita-
no quasi più i nostri alunni — sottoli-
nea il dirigente Francesco Muraro 
—  ma  sono  frequentatissime  dai  
bambini iscritti alle diverse attivi-
tà»: dai centri estivi del Comune a 
quelli sportivi, passando dai corsi 
di italiano per bambini stranieri. La 
nuovissima aula Stem della scuola, 
che ha accolto gli studenti fino a fi-
ne giugno, invece, si ferma a luglio 
e agosto per riaprire i battenti a set-
tembre. 

La ripartenza a settembre
Intanto, i genitori pensano già a set-
tembre e in una lettera inviata in 
massa all’assessora all’Educazione, 
Laura Galimberti,  chiedono «il ri-
pristino del doposcuola nei nidi e 
nelle scuole dell’infanzia comunali 
e  del  pre  scuola  nelle  primarie»,  
non realizzati  quest’anno a causa 
delle norme anti-Covid. «Non sono 
accettabili soluzioni che minano al-
la qualità del tempo scuola, della di-
dattica e delle condizioni di lavoro 
delle educatrici, per esempio una ri-
duzione ulteriore della  loro com-
presenza — scrivono — . Tutti noi ab-
biamo assoluta necessità di sapere 
quale sarà la durata del servizio per 
il prossimo anno. Se dobbiamo inca-
ricare una babysitter per coprire il 
vostro disservizio, chiedere un part 
time, rassegnare le dimissioni dal 
lavoro. Dobbiamo saperlo ora». La 
risposta  di  Galimberti  arriva  via  
mail ai genitori: «Ci stiamo impe-
gnando per venire incontro alle giu-
ste esigenze delle famiglie senza de-
rogare alle norme statali,  rimaste 
immutate. La nostra volontà è chia-
ra, come ha confermato lo stesso 
sindaco — si legge — . Le eventuali 
soluzioni  nell’organizzazione  dei  
servizi  devono  essere  concordate  
con  la  rappresentanza  sindacale.  
Per questo abbiamo aperto un con-
fronto e presentato delle proposte 
per prolungare l’orario di apertura 
dei servizi all’infanzia». L’incontro 
è fissato per mercoledì, ma i rappre-
sentanti dell’Unione sindacale ita-
liani (Usi) si oppongono «al prolun-
gamento  dell’orario  di  lavoro»  e  
chiedono «nuove assunzioni».  In-
tanto,  scrive  ancora  Galimberti,  
«prosegue l’impegno, tramite Anci, 
per sollecitare i  ministeri  compe-
tenti e il Cts a provvedere, alla luce 
dei risultati della campagna vacci-
nale e del miglioramento della si-
tuazione  epidemiologica»  all’ag-
giornamento  della  normativa  in  
tempo utile. Intanto, arriva la con-
ferma per le elementari: «I servizi 
di pre e post-scuola partiranno co-
me di consueto».

di Sara Bernacchia
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site a musei, monumenti simbolici 
o luoghi poco noti,  con la scuola 
che si fa carico delle spese d’ingres-
so se necessarie e di quelle per la 
merenda  da  consumare  insieme,  
perché spesso l’inclusione è anche 
una questione di possibilità. «Recu-
perare la socialità è il primo obietti-
vo — spiega la preside Annamaria 
Borando — ma vogliamo anche dare 

ai ragazzi la possibilità di guardarsi 
intorno e di cogliere le opportunità 
che la città può offrire, con una par-
ticolare attenzione alla partecipa-
zione  degli  studenti  con  bisogni  
speciali». Alessandro M., 15 anni, al-
lievo di seconda del tecnico infor-
matico, per esempio, ha visitato «il 
Duomo salendo fino in alto, il Mu-
seo della scienza e la casa di Alda 
Merini» in gruppi formati in media 
da una decina tra compagni e inse-
gnati. Un’esperienza che ha apprez-
zato, perché «ho incontrato studen-

ti che non conoscevo e ho potuto ve-
dere posti nuovi», e che gli fa desi-
derare ancora di più di tornare in 
classe in presenza a settembre: «Se-
guire le lezioni dal video è pesante, 
manca il contatto umano e la possi-
bilità di stare insieme». Le attività 
organizzate dal Galilei Luxemburg 
non finiscono qui,  anzi.  Da  metà  
della prossima settimana partono i 
laboratori “La stampa 3D”, con gli 
studenti che impareranno a proget-
tare e realizzare diversi manufatti, 
e “Cinema per la scuola”, che si inse-

risce nel progetto che vede l’istitu-
to collaborare con il regista Andrea 
Caccia nella realizzazione di un do-
cumentario sull’Istituto Marchion-
di. «I ragazzi impareranno a girare 
usando la pellicola e a trattarla in 
camera oscura. Dopo un paio di le-
zioni teoriche, si occuperanno del-
le riprese a Baggio e della lavorazio-
ne di alcuni minuti del documenta-
rio — racconta Livio Colombo, inse-
gnante di Tecnologie dei processi 
di produzione nell’indirizzo Grafi-
ca  e  coordinatore  —  .  Percepisco  

una buona motivazione, i  ragazzi 
che hanno voglia di fare e di impe-
gnarsi». 

Prime e seconde
A partecipare ai progetti sono in ge-
nerale gli studenti più piccoli, «so-
prattutto di prima e seconda poi-
ché sentono il bisogno di stare insie-
me e hanno meno possibilità di fa-
re grandi  spostamenti  in  autono-
mia» spiega Silvia Stretti, vicepresi-
de del liceo scientifico Volta, guar-
dando agli iscritti alle uscite di un 
giorno organizzate dalla scuola. Si 
tratta di visite tra Santa Margherita 
ligure e Camogli, a Brunate e Cre-
spi d’Adda, con mete raggiungibili 
in treno e percorsi di trekking. Atti-
vità che si uniscono a quelle svolte 
direttamente in via Benedetto Mar-
cello, dove un gruppo di studenti 
con un docente di arte sta realizzan-
do un murale e si tengono laborato-
ri di matematica e di conversazio-
ne in inglese. Scuola che vai proget-
to che trovi, in zona Cimiano, 22 al-
lievi dell’istituto Maxwell seguono 

corsi di tennis svolti in collaborazio-
ne con l’Ambrosiano. «L’obiettivo è 
recuperare la socialità e ricostruire 
i rapporti che la Dad per forza di co-
se ha allentato» spiega il  preside 
Franco  Tornaghi,  che  rilancia  «il  
corso per imparare a pilotare i dro-
ni, previsto per fine agosto e per il 
quale ci si può ancora iscrivere». So-
no chiuse, invece, le adesioni (pieni 
tutti i 30 posti) per la English sum-
mer school, che in programma dal 
29 agosto al 4 settembre a Pejo, in 
Trentino. 

Per i più piccoli
Se per gli allievi più grandi si punta 
sui viaggi, per i più piccoli si scelgo-
no  attività  particolari.  All’Istituto  
comprensivo Rinnovata Pizzigoni, 
per esempio, fino a metà luglio si 
propongono, tra gli altri, i laborato-
ri Carte riciclate, Muoversi giocan-
do, «con calcio maschile e femmini-
le inclusivo per permettere anche 
ai  bambini  che non avrebbero le  
possibilità di fare sport» spiega la 
preside Anna Teresa Ferri, e Resta-

te in agraria, con le attività nell’or-
to tra le più richieste dai bambini, 
suddivisi  in gruppi da circa 12.  E 
non mancano le attività nel parco 
Trotter,  dove  le  sedi  dell’istituto  
comprensivo Giacosa «non ospita-
no quasi più i nostri alunni — sottoli-
nea il dirigente Francesco Muraro 
—  ma  sono  frequentatissime  dai  
bambini iscritti alle diverse attivi-
tà»: dai centri estivi del Comune a 
quelli sportivi, passando dai corsi 
di italiano per bambini stranieri. La 
nuovissima aula Stem della scuola, 
che ha accolto gli studenti fino a fi-
ne giugno, invece, si ferma a luglio 
e agosto per riaprire i battenti a set-
tembre. 

La ripartenza a settembre
Intanto, i genitori pensano già a set-
tembre e in una lettera inviata in 
massa all’assessora all’Educazione, 
Laura Galimberti,  chiedono «il ri-
pristino del doposcuola nei nidi e 
nelle scuole dell’infanzia comunali 
e  del  pre  scuola  nelle  primarie»,  
non realizzati  quest’anno a causa 
delle norme anti-Covid. «Non sono 
accettabili soluzioni che minano al-
la qualità del tempo scuola, della di-
dattica e delle condizioni di lavoro 
delle educatrici, per esempio una ri-
duzione ulteriore della  loro com-
presenza — scrivono — . Tutti noi ab-
biamo assoluta necessità di sapere 
quale sarà la durata del servizio per 
il prossimo anno. Se dobbiamo inca-
ricare una babysitter per coprire il 
vostro disservizio, chiedere un part 
time, rassegnare le dimissioni dal 
lavoro. Dobbiamo saperlo ora». La 
risposta  di  Galimberti  arriva  via  
mail ai genitori: «Ci stiamo impe-
gnando per venire incontro alle giu-
ste esigenze delle famiglie senza de-
rogare alle norme statali,  rimaste 
immutate. La nostra volontà è chia-
ra, come ha confermato lo stesso 
sindaco — si legge — . Le eventuali 
soluzioni  nell’organizzazione  dei  
servizi  devono  essere  concordate  
con  la  rappresentanza  sindacale.  
Per questo abbiamo aperto un con-
fronto e presentato delle proposte 
per prolungare l’orario di apertura 
dei servizi all’infanzia». L’incontro 
è fissato per mercoledì, ma i rappre-
sentanti dell’Unione sindacale ita-
liani (Usi) si oppongono «al prolun-
gamento  dell’orario  di  lavoro»  e  
chiedono «nuove assunzioni».  In-
tanto,  scrive  ancora  Galimberti,  
«prosegue l’impegno, tramite Anci, 
per sollecitare i  ministeri  compe-
tenti e il Cts a provvedere, alla luce 
dei risultati della campagna vacci-
nale e del miglioramento della si-
tuazione  epidemiologica»  all’ag-
giornamento  della  normativa  in  
tempo utile. Intanto, arriva la con-
ferma per le elementari: «I servizi 
di pre e post-scuola partiranno co-
me di consueto».

di Sara Bernacchia
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Dalle elementari alle superiori molti istituti offrono attività ed esperienze
nuove ai ragazzi prima delle vacanze. C’è chi allestisce un campo della 
Protezione civile per imparare la gestione delle emergenze e chi propone
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I ragazzi 
impareranno a 
girare usando 
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trattarla in 
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Anche dare ai 
ragazzi la 

possibilità di 
guardarsi 
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Annamaria Borando 
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Le iniziative
Dalla notte in tenda all’orto da coltivare
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